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Genova, 8 maggio 2014 

 

 

Installazione di teleferica all’interno dell’alveo del torrente Neulavè 

 

 

Alla Cortese Attenzione del 

Sindaco del Comune di Padru 

On. Dott. Antonio Satta 

 

 

 

le scrivo in qualità di Presidente dell’Associazione Italiana Canyoning (AIC), in merito ai recenti lavori di 

attrezzamento all’interno del torrente Neulavè, dalla vostra Amministrazione finanziati con Deliberazione 

della Giunta Comunale, numero 41, del 24 marzo scorso. 

 

Premetto una breve presentazione della nostra associazione. 

 

L’AIC è un’associazione senza fini di lucro che si occupa esclusivamente di canyoning (torrentismo) e degli 

ambienti in cui questo viene praticato: gole, forre e canyon. Questi i suoi scopi: 

a. promuovere e sviluppare attività sportive nella disciplina del torrentismo quali momenti di 

aggregazione tra i suoi soci; 

b. promuovere attività didattiche per l’avvio, l’aggiornamento ed il perfezionamento nell’attività del 

torrentismo; 

c. studiare, promuovere e sviluppare nuove metodologie per migliorare l’organizzazione e la pratica 

del torrentismo; 

d. promuovere, favorire, coordinare, anche con l'organizzazione ed omologazione di corsi di 

formazione e di qualificazione, il miglioramento tecnico e la standardizzazione di istruttori, guide ed 

operatori sportivi nell’ambito dell’attività torrentistica, anche al fine di divulgare una più corretta 

pratica torrentistica; 

e. organizzare e promuovere campi ed attività ricreative e culturali, anche esplorative, mirate ad 

accrescere il livello tecnico-conoscitivo, a creare momenti aggregativi ed a migliorare l’utilizzo del 

tempo libero dei propri soci; 

f. organizzare manifestazioni sportive in via diretta o collaborare con altri soggetti per la loro 

realizzazione; 

g. realizzare e gestire una rete informativa catastale di tutte le gole e forre italiane; 

h. operare nel campo della protezione ambientale con particolare riguardo all'ambiente canyon ed a 

tutto quanto concerne la sua salvaguardia. 
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In merito all’ultimo punto citato, nel 2007 abbiamo redatto e sottoscritto un Manifesto Ambientale che, tra 

le altre cose, esprime chiaramente il nostro parere sulle installazioni artificiali all’interno di un percorso di 

canyoning: 

 

(dal Manifesto Ambientale AIC) 

4. In sede di armo stabile di un itinerario di torrentismo interessante, e quindi soggetto a ripetizioni 

anche frequenti, mettere in opera solo ed esclusivamente presidi fissi atti a vincolare alla roccia corde 

mobili di progressione che verranno rimosse al termine della percorrenza della gola. I presidi fissi 

ritenuti necessari e sufficienti sono: 

a. punti di ancoraggio per corde mobili di progressione, relative sia al superamento di verticali che di 

traversi orizzontali; 

b. punti di ancoraggio per corde mobili destinate ad operazioni di soccorso; 

c. punti di ancoraggio accessori, definendo con questo termine quei presidi fissi arretrati rispetto alle 

verticali, necessari a mettere in opera corde mobili destinate a favorire la progressione di soggetti 

poco esperti. 

5. L'utilizzo di qualsiasi altro tipo di presidio fisso che non sia funzionale alla sicurezza ma solo alla 

comodità, quali ad esempio gradini o cavi metallici, è da ritenersi assolutamente incompatibile con le 

suddette norme di comportamento. 

 

Per tali motivi vogliamo esprimerle il nostro forte disappunto per i lavori effettuati nel vostro territorio, in 

quanto li riteniamo siano eccessivi, assolutamente non funzionali alla pratica sicura del canyoning e di forte 

impatto ambientale, in una zona selvaggia che meriterebbe di essere maggiormente salvaguardata. 

 

Riteniamo questa nostra comunicazione dovuta in relazione ai nostri principi e scopi, ma restiamo sempre 

aperti e disponibili a considerazioni o richieste future che  eventualmente vorrete comunicarci, anche e 

soprattutto in merito ad iniziative simili. 

 

La ringrazio per la sua attenzione e le porgo 

 

 

Distinti saluti 

 

 

 Luca Dallari 

 Presidente Associazione Italiana Canyoning 

 

 


